pability (ovviamente se  fosse pari a 0 il tasso di crescita dell’inseguitore sarebbe nullo).

Si definisca quindi R = yP/yL, che è ovviamente inferiore all’unità.

E’ intuitivo capire che se il processo di inseguimento procede con successo, il valore di R tenderà a crescere. Ma fino a quando?

Per rispondere a questa domanda, determiniamo lo stato stazionario di R, calcoliamo cioè il livello di R per cui la crescita dello stesso sarà nulla. Dato:
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                                   (3.67)
Ponendo questa espressione pari a zero, si ottiene, dopo alcuni semplici semplificazioni e sostituendo opportunamente le 3.65 e 3.66 e l’espressione per R* (R di equilibrio)
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                                             (3.68)
In generale R* sarà un valore positivo ma inferiore all’unità se  e n assumono valori realistici, cioè positivi. Ciò significa che l’inseguimento cesserà prima che il follower avrà raggiunto il leader, o, detto in altre parole, che esiste un “gap di equilibrio”. 

Volendo essere precisi dovremmo però scrivere che 
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I due valori estremi corrispondono a due situazioni limite: 

- R* sarà pari a 1 se il tasso di crescita del leader è n=0 (e  è positivo). In questo caso, ovviamente, il paese inseguitore raggiungerà il livello di reddito del pioniere. 

- R* sarà invece pari a 0 se =0 (ma n positivo), cioè se il paese arretrato non è in grado di imitare per nulla la più avanzata tecnologia del pioniere. Il gap che separa i due paesi sarà infinito, dato che il paese avanzato cresce sempre mentre l’economia arretrata, come detto più sopra, è stagnante.

Il problema, almeno nelle prime fasi dello sviluppo di un paese inseguitore, sarà quello di avere un alto valore di , cosa che può dipendere da molte cose, non ultima l’accumulazione di capitale umano. In genere si pensa che l’integrazione internazionale possa agevolare questo processo, anche se le cose non sono certo scontate.
Crescita economica ed integrazione internazionale

Nella sezione precedente si è implicitamente assunto che esista un certo grado di integrazione internazionale, una ipotesi assente dei modelli di crescita visti in precedenza. E’ possibile accennare ai legami tra modelli di crescita e integrazione in modo abbastanza agevole e introdurre, in tal modo, alcuni aspetti che saranno meglio approfonditi nel capitolo successivo.

Un primo e semplice modo di affrontare questo argomento è fare riferimento al modello AK già visto in precedenza. In particolare si può riflettere sul fatto
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